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delle discipline "a regime"
vi enti in materia di Valu-
tazione d'impatto ambien-
tale (Via) e di Valutazione
ambientale strategica (Vas),
alo scopo di semplificare e
accelerare le relative proce-
dure. Ciò, ovviamente, non
può andare a discapito del-
la qualità delle valutazioni,
che devono continuare a
svolgersi nel pieno rispetto
del quadro normativo eu-
ropeo. È tuttavia possibile
semplificare lo stato delle
procedure ad oggi vigen-
ti ad esempio mediante la
p bblicazione e la consul-
tzione degli atti e provve-
dimenti sui siti informatici
delle amministrazioni ó la

zionalizzazione delle tem-
tiche dei procedimenti».
este le parole di Gian
ca Galletti, ministro

dell'Ambiente, in audizio-
ne il 29 gennaio scorso alla
commissione parlamentare
per la semplificazione am-
ministrativa. Continua il
m nistro dell'ambiente «Cre-
do inoltre che sia necessario
fo nire maggiori certezze
gi ridiche ai proponenti cir-
ca la verifica di assoggetta-
bi ità a Via - analogamente
è possibile procedere con ri-
fe mento all'autorizzazione
i egrata ambientale (Aia),

allo scopo sia di semplificare
le procedure per il rilascio
delle Aia statali e riordinare
il riparto di competenze tra
Stato e Regioni nella mate-
ria, sia di ridefinire i rap-
porti tra procedure di Via e
Aia statali». Tale strumento
«consentirebbe di sveltire il
procedimento di Via», ag-
giunge, «posto che la strut-
tura in parola sarebbe dedi-
cata solo ed esclusivamente
ad affrontare le valutazioni
connesse all'emergenza,
e non avrebbe dunque da
gestire l'ordinaria ammini-
strazione, senza però rinun-
ciare a valutazioni ambien-
tali pienamente, rispettose
della normativa interna e
comunitaria». «Per l'Aia
la situazione è differente»,
prosegue Gian Luca Gallet-
ti, ministro dell'ambiente,
«appare infatti residuale il
caso che sia essenziale, al
fine di garantire la gestio-
ne ottimale di una emer-
genza, l'"esercizio normale"
di una attività produttiva
gestita in "unità tecniche
permanenti". Dinanzi alle
emergenze vanno piuttosto
disciplinate situazioni che si
discostano palesemente dal
«normale esercizio" su cui
pone primariamente l'atten-
zione l'Aia, e che pertanto
possono essere autorizzati
come modifiche al regime
autorizzato in situazioni
transitorie».
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